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Scontro sulle case comunali
Nessuno le vuole comprare
a Fare cassa con gli alloggi
Erp (Edilizia residenziale pubblica)?
Più facile a dirsi che a farsi.
Il famoso piano di razionalizza-
zione, con cui Palafrizzoni aveva
deciso lo scorso maggio di met-
tere sul mercato una novantina
di appartamenti e sul quale all’e-
poca si era consumato un aspro
scontro tra maggioranza e oppo-
sizione, è al palo. Nemmeno una
cessione. Il dato è emerso ieri se-
ra in Consiglio comunale, duran-
te la discussione sugli equilibri di
bilancio che, nota positiva, han-
no concesso una boccata di ossi-
geno grazie al milione recupera-
to tra le pieghe dello stesso docu-
mento contabile. A lanciare il
sasso è Giacomo Angeloni: «Do-
po quattro mesi e mezzo – attac-
ca il consigliere del Pd – sappia-
mo che non sono partite nem-
meno le lettere agli inquilini. Si
tratta dell’ennesimo flop». «Non
c’è da stupirsi – rincara il capo-
gruppo dello stesso partito Ser-
gio Gandi –: sui 38 milioni di en-
trate previsti nel piano delle alie-
nazioni ne sono stati realizzati
solo 7,4, risultato lontano anche
dall’obiettivo 2013 fissato in 11
milioni». «Che fine ha fatto – si
domanda sempre in tema di alie-
nazioni Nadia Ghisalberti, capo-
gruppo di Patto civico – il famo-

so fondo immobiliare? La que-
stione era stata affidata a un con-
sulente più di un anno fa, ma
non si hanno notizie».

La maggioranza incassa – «la
vendita riguarda solo gli alloggi
non occupati e richiede una se-
rie di certificati e adempimenti
tecnici che ha allungato i tempi
di qualche mese», replica il sin-
daco Franco Tentorio – e rilan-
cia allargando l’orizzonte agli
equilibri di bilancio nel loro
complesso: «Nonostante la ridu-
zione dei contributi dello Stato
e l’impossibilità di aumentare
imposte e tariffe – aggiunge il
primo cittadino ribadendo alcu-
ne delle sottolineature dell’as-
sessore al Bilancio Enrico Fa-

coetti – siamo riusciti a mante-
nere il livello dei servizi e, in un
paio di casi (servizi culturali e so-
ciali, ndr), ad aumentarli. Dalle
variazioni è, inoltre, arrivato
questo milione, recuperato at-
traverso la lotta all’evasione, che
utilizzeremo per interventi pic-
coli ma utili come il restauro dei
quadri della Carrara e i contri-
buti ai negozi di vicinato».

Resta il tasto dolente degli in-
vestimenti – Tentorio ne cita so-
lo tre: Carrara, stazione e biblio-
teca Mai, senza fare cenno nem-
meno al parcheggio sotto l’ex
parco faunistico finora sempre
considerato tra le opere di man-
dato – e la necessità di vendere
le azioni A2A: su una trentina di
milioni nominali, bisognerà ce-
derne almeno 7. «Finché a Roma
tengono in "ostaggio" 100 dei no-
stri milioni – chiosa il sindaco –
c’è poco da fare». «Ci aspettava-
mo che il ministro Del Rio, forte
della sua esperienza in Anci – ag-
giunge il capogruppo della Lega
Alberto Ribolla – facesse qualco-
sa di più. Invece non è cambiato
nulla». Qualche novità potrebbe
arrivare dall’utilizzo degli avan-
zi che verrà decisa a novembre:
se finora si era sempre parlato
solo ed esclusivamente di rim-
borso dei mutui, ieri Tentorio ha
lasciato intendere la possibilità
di prendere in considerazione
anche altre strade. ■

E. Fa.
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